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Decrescita, figlia dell’ecologia 

Istituto Bruno Leoni 

• Crescita infinita vs pianeta finito 

• Produzione e consumi vs rigenerazione 
della biosfera 

• Debito ecologico 

• Impronta ecologica: consumo dello 
spazio bioproduttivo 



Acrescita come ateismo… 
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• Uscire da economia, capitalismo, modernità, 
occidentalizzazione del mondo 
• Hybris, dismisura, distruzione sociale e 
ambientale 
• Scarsità, calcolo economico, homo 
oeconomicus 
• Accumulazione del capitale e crescita: 
concorrenza senza pietà, disuguaglianze, 
saccheggio della natura 
• Omnimercificazione del mondo 



La società della crescita 
non è auspicabile 
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• produce crescenti diseguaglianze e ingiustizie 

• crea un benessere illusorio (produzioni nocive 
e rimedi finiscono nel Pil) 

• “antisocialità” malata di ricchezza e poco 
armoniosa per gli stessi “ricchi” (Durkheim: 
anomia, suicidio) 

• è redditizia solo se scarica i costi su natura, 
generazioni future, salute dei consumatori, 
condizioni di lavoro 



Individualismo 
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• Decomposizione del legame sociale 
• Emancipazione dai vincoli ma a spese 
della solidarietà 
• Una società integralmente 
individualistica è una contraddizione in 
termini 
• Individualismo metodologico: atomismo 
sociale 



La megamacchina 
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• Nei totalitarismo si identificano i detentori del 
potere 

• Nella megamacchina il potere è detenuto da 
un’oligarchia plutocratica, da imprese 
multinazionali, incapaci di esercitarlo 
direttamente 

• I poteri pubblici sono agli ordini dei nuovi 
padroni del mondo (lobby) 

• La pubblicità manipola più della propaganda 
politica 



Rapporto col marxismo 
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• Accoglimento della critica del capitalismo 
• Rifiuto del produttivismo 
• Critica della visione prometeica (mito 
dell’abbondanza materiale) 
• Socialismo reale, variante dei sistemi 
capitalistici: industrializzazione; urbanizzazione; 
proletarizzazione delle masse; culto della 
macchina, della scienza, della tecnica, del 
progresso; dominazione totale della natura 



Programma 
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• Tornare alla produzione materiale anni ’60-’70 
• Internalizzare i costi di trasporto 
• Rilocalizzare le attività 
• Agricoltura contadina 
• Trasformare l’aumento di produttività in riduzione del 
tempo di lavoro e creazione di impieghi 
• Produzione di beni relazionali 
• Ridurre lo spreco di energia di un fattore 4 
• Penalizzare le spese di pubblicità 
• Moratoria sull’innovazione tecnologica 
• Riappropriarsi del denaro 



8 “R” 
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• Rivalutare 

• Riconcettualizzare 

• Ristrutturare 

• Ridistribuire 

• Rilocalizzare 

• Ridurre 

• Riutilizzare 

• Riciclare 



Cambiare sistema di valori 
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• Altruismo/egoismo 

• Cooperazione/competizione 

• Piacere ludico/lavoro 

• Vita sociale/consumo 

• Locale/globale 

• Bello/efficienza produttiva 

• Relazionale/materiale 



Riconcettualizzare 
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• Ricchezza/povertà 

• Scarsità/abbondanza 



Abbondanza frugale 
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• C’era una volta la povertà... 

• Povertà materiale e sobrietà valori positivi 

• Povertà conviviale delle società vernacolari 

• L’economicizzazione del mondo ha creato la miseria 

• Povertà = assenza del superfluo 

• Miseria = impossibilità di procurarsi il necessario 

• La frugalità è condizione di abbondanza 

• La nostra vita può diventare tanto più ricca quanto 
più sappiamo limitare i nostri bisogni 



Autolimitazione dei bisogni 
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In un mondo di scarsità 

o si aumentano beni e servizi a 
disposizione, 

o si contengono i bisogni. 



Convivialità 
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• Preservare l’ambiente e ristabilire la giustizia sociale 

• Società antiche: riproduzione equilibrata 

• Frugalità, sobrietà, austerità (non ascesi) 

• Consumo limitato quantitativamente ed esigente 
qualitativamente 

• Crescita del reddito calcolato in modo giudizioso 

• Rapporto di reciprocità tra uomini e resto 
dell’universo, che la modernità ha eliminato 



Demercificazione del lavoro 
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• Non sopprimere formalmente proprietà privata dei 
mezzi di produzione né capitalismo, ma abolire lo 
spirito del capitalismo, l’ossessione della crescita 

• Eliminare la concorrenza tra uomini 

• Riduzione degli orari di lavoro (2 ore di lavoro al 
giorno…) 

• Reddito di cittadinanza: scindere il reddito 
dall’obbligo di lavoro 

• Reddito massimo 



Produttività e lavoro 
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• Riduzione del tempo di lavoro 

• Assicurare a tutti un lavoro soddisfacente 

• Riduzione di 2/3 del consumo di risorse naturali 

• Più lavoro per soddisfare lo stesso livello di consumo 
finale 

• Agricoltura biologica: creare posti di lavoro senza 
crescita della produzione 

• Tra il 10 e il 20% della popolazione attiva contro il 3-
5% di oggi 



Dalla democrazia consumistica 
alla democrazia ecologica 
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• Reincastonamento dell’economia nel sociale e 
nel politico 

• Reincanto del mondo 

• Vivere meglio consumando e lavorando di 
meno 

• Fare di più e meglio con meno 

• Autonomia 

• Protezionismo 



Dopo-sviluppo 
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• Matrice di alternative 
• Ricerca di modi di realizzazione collettiva 
• Mettere alle spalle la ricerca esclusiva di un 
benessere materiale distruttore 
dell’ambiente 
e del legame sociale 
• Ben-vivere vs ben-avere 
• Bioeconomia: tener conto della biosfera 



La società della decrescita 
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• Nessun debito pubblico: le entrate 
coprirebbero le spese 
• Imposte dirette progressive (sopra il reddito 
massimo legale anche 100%) 
• Imposte indirette sui beni di lusso 
• Acqua, gas, ecc. a prezzo progressivo 
• Tassa patrimoniale 
• In caso di deficit, emissione di moneta 
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Abbondanza frugale 
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• C’era una volta la povertà... 

• Povertà materiale e sobrietà valori positivi 

• Povertà conviviale delle società vernacolari 

• L’economicizzazione del mondo ha creato la miseria 

• Povertà = assenza del superfluo 

• Miseria = impossibilità di procurarsi il necessario 

• La frugalità è condizione di abbondanza 

• La nostra vita può diventare tanto più ricca quanto 
più sappiamo limitare i nostri bisogni 



Decrescita, figlia dell’ecologia 

Istituto Bruno Leoni 

Crescita infinita vs pianeta finito 

Produzione e consumi vs rigenerazione 
della biosfera 

Debito ecologico 

Impronta ecologica: consumo dello 
spazio bioproduttivo 


